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TORINO , 1° OTTOBRE 1875, 


Il cdinpito dell'Opposizione. 


Suolsi deplorare in Italia l'inettezza 
del Parlamento, non ‘meno che del Go- 
verno, nella rifornin dell’amministrazione 
Leggi abborracciato o tolte: di peso dal- 
l'estero, oscure, mal fatte, peggiorate 
sotto pretesto di rabberotarle, inutili com- 
plicazioni, regolamenti che non ispiegano, 
ma alterano le leggi, modificazioni senza 
‘numero alle leggi, talvolta inserite ove 
meno è presnmibile trovarle, onde un de- 
dalo ‘inestricabile, in'eui noxchè i cîtta- 
dini, che vi sono. soggetti, ma coloro 
stessi cho debbono applicure le leggi, non 
si possono, raccapezzare, Pessime fra 
tutto le tributarie, perchè dettate col 
solo intendimento di far pagare molto 
senza badare se le vessazioni cui cagii 
nano non siano, più ancora incresciose del 
sacrifiziò imposto ai contribuenti. E tutta 
quella farragine. d'indigeste leggi. dura 
nonostante lo incessanti querele della. po- 
polazione, 

Dobbiamo attribuire questo ‘omai jn- 
tollerabile stato di cose ad un falso con- 
cotto dei rappresentanti della mazione, ad 
ignoranza dei malî che l'afliggono ? No, 
non'si può, supporre cle la parte più e- 
lotta della cittadinanza, quella che è più 
in grado di conoscere Je, magagne del 
paese ; abbia la vista più corta degli al- 
tri. Diciamo, anzi che tntti i nostri mali 
farono posti in piena Ince nella Camera 
elettiva, nè avvi forse una buona idea 
che non vi sin stata propugnata, E se 
finora i savii intendimenti non furono 
mandati ad effetto , crediamo trovarne la 
causa nella mancanza d'accordo, nelle 
gare di parte: che operano ancora troppo 
potentemento è impediscono che si attuino 
‘anco quello riforme in cni tutti omai con- 
vengono. E il Governo che meglio di 
qualunque altro per la sua posizione po- 
trebbo ordinaro un piano compiuto di ri- 
forme , non a spizzico , che non farebbe 
che accrescere la confusione , ma innal- 
‘zando di pianta un nuovo edifizio , non 
lo fa perchè manca di autorevolezza, € 
l'unico suo intendimento è vivacchiare , 
il che non gli vien fatto che con conti- 
‘nue ed indecorose. transazioni e conces- 
sioni, 

Aggiungasi che i deputati più coscien- 
ziosi e più indipendenti non sono tra 
quelli clie esercitino maggior influenza, e 
pertanto lu loro. azione isolata produce 
poco efetto, Non fanno discorsi di appa- 
tato, e non essendo tra i capì di parte , 
non raccolgono intorno a- sè molti auf: 
fragii. E tuttavolta non pochi lanno fatto 
longhi studi sulla condizione dell'Italia, 
‘esaminatala spassionatamente, raccolto e) 
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GLI AMORI DI DUE MORTI 


nonni 


XLI 
La separazione. 


Pochi giorni dopo, Osvaldo. ricevette 
un'altra lottera del suo amico Godfrisdo. 
Egli aveva cominciato la sua vita da no- 
talo, aveva preso possesso dello studio di 
Baldegg, del quale aveva pagato il prezzo, 
© dove al stimava il più tranquillo e 1l 
più felico degli uomini. 

« Nell'esaminore i minutari, — così 
scriveva egli ad Osvaldo, — ho trovato 
il testamento che tuo zio aveva deposi- 
tato/seî o sette anni fa presso. il mio pre- 
decessoro. Esso è sigillato e non lo si può 
leggero; ma mio padre ne conosce il con- 
tenuto; tanto meglio cho è stato lui a 
determinare il generale a scriverlo un 
giorno che quel ‘benedetto uomo soffriva 
più dol solito ed era tatto fiducia e defe- 
renza verso il suo medico, 

« Per codesto. testamento, ispirato da 


[coordinato molti fatti, indicati 1 difetti 
principali della nostra amministrazione, è 
(consigliato, i rimedii che si potrebbero re- 
(care: Per nostra sventura, questo paziente 
lavoro si perdo in mezzo alle infeconde 
(conteso di sinistra e di destra, le quali 
tradotte nel Parlamento suscitano a vi- 
‘cenda applausi © \clamori, ma. producono 
pochissimo vantaggio alla popolazione. 

È sperabile che cessi questo stato. di 
(cose il quale a Tango andare finirebbe col 
'menomare la fiducia che la nazione pone 
nelle nazionali suo ‘istituzioni? L'educe» 
‘zione politica s! va formando, l'istruzione, 
sebbene lentamente verso. del desiderio, 
si aumenta, le utopie, lo quistioni bi- 
‘santine non hanno più virti di appassio- 
nare il pubblico, onde non. è forse lon- 
tano fl giorno che la rappresentanza na- 
zionale renderà più reali benefizil, ‘E ci 
(conforta: spocialmente j1 vedere che l'op- 
posizione diriga ora più alacremente i 
ui sforzi alla soluzione delle. questioni 
‘cho: interessano maggiormente. il paese, 
rinviando ad altri tempi la proposta di 
più radicali riforme, cui possa vagheg- 
giare. 

Fra questi oppositori, clie diremo pra- 
ici, che badano assai alle coso, poco alle 
persone, poniamo, l'onor. Nervo, di cui 
Siamo lieti poter sin d'ora annunciare al- 
‘cuni pregevolissimi scritti, sulla nostra 
(condizione economica © finanziaria 0 le 
necessario riforme. Sono ‘essì diretti ai 
suoi elettori del terzo collegio di Torino, 

Anche l'on, deputato di Tortona, Carlo 
[Leardì, è uno dei deputati dell'opposi- 
zione che tendano più indefessamento a 
fale scopo, La sua opposizione non è nè 
sistematica, nè virulenta e ciò non fa che 
dare maggiore autorità alle sue parole. 
Benchè raramente siasi udita la sua voce 
‘® Montecitorio, egli ne segui con molta 
‘attenzione le discussioni, e, non contento 
di dare a' suoi elettori un'esposizione som- 
[maria delle sue opinioni, dettò a dirittura 
‘in opuscolo, pieno di fatti e di osserva: 
zioni: I! Partito moderato ‘e l'Opposi 
zione progressista, în' cui da a' suoi let- 
tori più ancora di ciò che abbia promesso, 
‘poichè invero, sotto quel modesto titolo, 
Si tratta non solo della composizione at- 
tuale delle parti della Camera, ma delle 
finanze, dei tributi, dell'amministrazione, 
della sicurezza pubblica, delle libertà ci 
vili, brevemente, degli oggetti a cui è 
più desldorabile si rivolga l’attenzione dei 
nostri rappresentanti. È un libro pieno 
'd’ideo, più sodo cho brillante: per la for- 
‘a © che ha il gran’ merito della oppor- 
tunità, Dolenti di non poterne riprodurre 
larghi tratti, esporremo alcune. delle sue 
principali proposte, meritevoli di seria 
‘considerazione. 























di tutti i titoli e del nome della famiglia. 
[Afio' padre temeva che, l'anno scorso, tuo 
zio, nel ‘suo sdegno contro di te, avesso o 
mandato a ritirare quel testamento 0 l’a- 
esse annullato con altre disposizioni. 
Tutto mi dà a credere che finora non ha 
fatto nulla di ciò: e parini che se ne possa 
dedurre ch'egli conserva ancora qualche 
‘ffezione per te e che non è afatto im- 
possibile di indurlo un giorno a perdo- 
marti. 

«fio padre dice che. spera di riuscirei. 
Ml generale, tornato qui poco: bene în sa- 
lute, non vuole ancora che tu gli sia 
‘nemmono ricordato; ma ha pure un gran 
desiderio di non lasciar estinguere il nome 
[dei Donnersberg, e mio padre lo aspetta 
[al varco al prossimo attacco di gotta; ma 
mi incarica di seriverti che bisogna pura 
tu lo secondi un poco, A suo avviso, fa- 
resti bene a mandare a tuo zio. una let- 
fera tutta rispetto e rincrescimento e pon- 
timento di quello che è stato; non isco- 
raggiarti se la prima è ricevuta poco bene 
le rinnovare, di quando in: quando la dose, 
‘aumentandola anche un pochine ad ogni 
volta. Questa è la sua ricetta che mi în- 
carica di trasmetterti inalemo colle espres- 
[sioni del auo affetto, ecc, » 

Osvaldo rispose cho egli non avrebbe 








mio padre, tu sei iatitulto nnico. eredo 
della fortuna di tao! zio © vieni insignito 


mai rinnegato lo sue opinioni e tanto 





Genovn. — (Nostra corrispondenza). 

80 settembre. 
Cominciano: già le dolenti notel 
11/93 corrente fa'affimo in dogara o nel 
l'ex-porto-franco l'avviso che col 1° ottobre si 
dovranno prestare Je cauzioni per le merci cho 
si depositano nei magazzini generali! 

La conseguenza ‘di questa magnanéna di- 
'posiziono governativa, è noturalissima; in 
‘tanto che i negozianti tutti sono costretti di 
‘abbandonare. ‘magezzini dell'ex-porto-franco; 
Diceva molt> beno il gioriale il Popolo di 
ri, che i Romani non furono mai tanto pa- 

ti ed implacabili. demolitori della. prospe-| 
rità di Cartagine, quanto lo oggi il Governo 
inighettiano fn confronto di Genova: — Tutte 
lo arighierie sono buone purchè valgano ad i- 
cepparo lo'operazioni ‘eommerciali ‘della povera 
[Suiperba! 

Intanto le, finanze francesi 56 la godono alle 
nostro spalle, poiché la, premeditata. sistemo- 
tica demolizione del commercio genovese fa la 
sus strada ‘a gran conforto di Marsiglia!... 

Qui angherie d'ogni genere, la agevolezze 
sonia limito, per cui i nostri negozianti, non 
potendo vivere in Genova, somo costretti n 
trovare ‘un asilo in Marsiglia, tenendo colà, 
in gran parte, il deposito delle loro mercanzie. 

E con ciò. quel grande omenono che è il 
ffngbetti, ba trovato il gran mezzo. per dar 
Soddisfazione ai legittimi desideriî! dei nego- 
Izianti genovesi 

Sia lode al merito! 

‘Ancho nel ministeriale Corriere mercanti! 
si osservava che In panacea cho devo riparare 
i danni del soppresso porto-franco, è trovata, 
[Ecco come: — Pigliaimo ad esempio; dice esso, 
Îl coff, Giunge un'carico a Genova. La dò- 
(gana lo pesa a grandi ‘partito di 95 sacchi 
per volta. Tl peso riesce esattissimo, esi re- 
fistra con non minore, esattezza, Il caff, come 
‘è fucile immaginsro, giungo dal luogo d'ori- 
gine ancora umido, ed è quasi impossibile che 
fn un grosso carico. non sì incontrino dei pac- 
chi, o in tutto o'in parte avariati, Ala di ciò 
ls dogana non tion conto. 

Ii caift così inventariato è chiuso nsi ma- 
[gazzini, dai quali viene catratto. man mano, 
secondo il bisogno © le richieste, ben inteso, 
‘pesandolo o regiatrandolo di nuovo, pegando 
il dazio della parte che al estrae. 

Un bel di finalmente si vede il fondo del 
‘magazzino. Allora la Dogana fa il computo 
‘delle. vario spedizioni del caffè. avarinto che 
‘non si è spedito © lo confronta col primo peso 
fatto all'arrivo. Ne risulta inevitabilmante' una 
differenza ‘e non lieve: 

È nsturole; il caffé invecchiandò, e trovan-| 
dosi all'asciutto è diminulto di peso, Tuttavia 
‘al negoziante non si fa per ciò alcun abbuono; 
dere inesorabilmente. pagare l'intiero dazio 
(sulla tnso del primo peso pel cafè buono, 
[como per l’avariato, Ma cid non basta; deve 
faniche pagare nuo ‘uiulta. per il peso cho ri- 
sulta. deficiente. È enorme, ma voro. Com- 
prondinmo: benissimo che con tali criterii si 
‘può credere: © far credere altrui, che i nostri 
negozianti sono, rina mano di contrabbandieri. 

Con tali ussurde vessazinni è natural che 
il nostro commercio vada in decadenza, © le 
entrate doganali dieno ognor più. magri pro- 
venti. 
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Îl'suo rispetto allo zio, fuor quello di 
mentire alla sua coscienza e-di avvilirai 
innanzi a se stesso. 

La settimana soguente ,, egli riceveva 
in'altra lettera in cui Godfriedo gli sori- 
vova: 

«= Ho cattive notizie da darti, 1nio caro 
‘amico. Il governatore di Praga, il nostro 
‘antico amico € persecutore, _il barone di 
‘Schlumbach ‘è venuto. pranzare ultima- 
mente al castello di Donnersberg. Mio pa- 
(dre assisteva pure a quel'pranzo. Egli non 
‘ta capire come egli possa essere così bene 
informato sul tuo conto; ma il vero è che 
‘quel ‘signor. governatore conosce sino 
alle più minute particolarità tutte le: tue 
‘avventure, tutta la tua condotta, tutta la 
tua vita co 

« Così, per esempio, egli sa elie tu fai 
lo scultore in legno presso un signor Ni- 
lklaus, mercante di minuterie è gioiellerie 
‘nel rione San Tommaso; sa che fai delle 
‘statuette che ti vengono pagate. venticin- 
[gue fiorini; na che quel tuo principale lia 
tina bella figliuola a cui ta fai la corte, 
[cho civetteggia teco e che tu hai in a- 
nimo di sposare. 

è Sa di più che anche nello tue statuette, 
tu vai manifestando i tuoi sentimenti ri- 
voluzionari: che fra le altre hai fatio nna 
Libertà minacciosa © în atto di rompere 
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eno per uno scopo dl vile interesse, che 
iu ogni ‘altro modo avrebba manifestato 


jus coròna, che ebbe um grandissimo sur. 





‘d'esempio, 


‘tima 





‘abbastanza lentamente. 





tutta la notte. dello. stesso 


‘al denaro) dalla giovinetta. 








© la sparizione, 





tiglio e In sua bottega, 





iboro... ma" 
Libertà! » 
aldo risposi 





Intanto, sappiamo di negozianti genovesi che 
uno trasferito il loro banco. 0 i loro, affari 
‘a Marsiglia, e ci sì dice di altri che stanno 
per seguirne l'esempio, E sappiatmo anche che 
per i coloniali la piazza di Cagliari, a cagion 
provvede in massima ‘parto da 
Marsiglia anziché da Genova. 
Bravo Minghetti, perdio! Questo si chiama 
‘avaro un hel genio! Ecco i fratti dei tuoi 
studi conomico-azmministrativi-finanziari. 
Ma lasciamo questo argomento nauseante, è 
parliamo d'altro; 
Qui i lavori (del cabalistico curvilineo, pro- 


Filici i nostri nopoti che vedranno ultimati 
i lavori delle tartaraghie del nostro secolo È 

Fra Î magazzini nuovi che sono in fieri 
‘nti fibbricati cho saranno pei primi termi: 
Mati, pare no debba sorgere uno grandioso fn 
stoffe e sartoria, sotto gli anspicii del ‘bravo 
Pitdui, clia tiene giù magazzini dello stesso 
(gonero nelle principali città d'Italia, © 
‘attualmente lin Ja sua sedo in Roma, Il Pi 
tani co' suol ‘stabilimenti ‘alimenta. costanto- 
ibnite: più di seicento famiglie di artisti ed 


Dovrei parlare; di altre cose interessanti, 
[ma per: non riuscire troppo lungo, mi riserlo 
farfano cenno nella prossima. mia corrispm- 


Milano, 00. — Oggi è giomo dei ta. 
‘sterimenti di domicilio, Quale 
Pontusione ! Intanto alla sera si trovarono ben 
[70 famiglie che sloggiando. non avevano tro- 
ato altro tetto e cui dorato: alla bella me: 
glio provvedere il Municipio, 

E la Società dell'Alta continua. a sciupare | 2 
i dunari nel trastocare impiegati a 
(Oh sapienza: di consorti! 


‘Napoli, 28 — Esco di iv. modo il cor 
rispondente ' deli" Opinione racconta. le. voci 
MMCno. contrarie’ ql vera (com'egli ico) ‘che 
Rorzono intorno al misterioso delitto del ca-| 
diavera muliebre trovato in un banlo @ Roms: 
Ds anni or sono, nellà vin San Petrillo 
stretta. e'oscura via presso l'Ospedale degli 
Hacarabili, ‘obitavano ta una stanza 
[osa moblglinta, un preto ed una giovano. IL 
rete era domo ricco, ed aveva 
a quosta giovane di 17 218 anni, quantun- 
fosso gobla nu poco. Il prete la gio: 
Fane vivornno come marito e moglie. In un'al- 
tto etnea dello stesso cam abitavano, tre 
[gioraal studcuti, uno deî quali ia nome E. P 
‘giorno la. giovinetta. gobba 
detl'ssseuza del prete, fo' bottino di 19 a 14 
fila lire appartenenti sì prete 0 antò vin. La 
[gievato “È. P. non. rientro! fa casa e ol'indo: 
Fiaxi venne è consegnò al prete ul borderò 
intestato, dicendo cho gli era stato inviato 
x Ia posta. TT dorderò era stato rubato, 


dele | quale 





di una 


sto affetto | 


rofitta dò, 


Tl prote sporse querela contro il giovine e 
il giovane fn assolto per 

d'indizit e quella condannata in cò 
ui Da quel giorno della. gobba non si è 
più inteso parlare; Ja mamma di lei si recò in 
‘annunziondo la fuga dalla cass. del 


ignoro fl como; ma si asalctra che questa 
veschia atoria del furto si manodi lla storia 
lilla cnass misteriosa. IL giovane E 

Minto atmustato, ed in negato tutto, È stato 
Hnterrogato in’ compagno sto, 9 col quale il 
|P. è stato ad abitare da circa un anno, ed 
‘anche Ini ha detto che il suo amico non avea 
fato trescle 0 relazioni co una gioranotta 


È 


vendita, ma che il signor Niklans ha segui- 
tato a spacciare in segreto a prezzi altis 
fmi. Mio padre è stupito che il governatore 
‘di Praga possa essere così bene alla cor- 
rente di ciò ‘che suovede a_Lipsia e va 
‘ammirato della potenza della poi 
raccomanda di guardarti bene , 
‘ynol dire che tu lai intorno sorvegliatori e 
delatori. 
« Tao zio poi, all'udire tali novelle , 
montò in ‘uns collera tremenda. Suo ni- 
pote diventato un operaio! Il discendente! 
del Donnersberg pagato da} un: mercante 
‘e lavorando sotto gli ordini d'un botte- 
gaîo alla giornata! Il figliuolo di sua so- 
ella apostolo di idee sediziose e antiso- 
ciali! La è per luì una cosa intollerabile. 
Epperò il sco furore fu estremo; e mio 
padre mi assicura che sì deve rinunziare 
[ad ogni speranza di riconciliazione, se tu 
non lasci sul momento il signor Niklaus 

© sopra 
tutto le statue. rivoluzionarie. Scolpisci 
‘quanto ti piace delle Diane al bagno e 
‘delle Veneri senza ‘camicia; fa pure in 
fatto di nud'ità nelle tuo statue tutto ciò 
cho v'è di più audace, di più arrischiato, 
on fare la stator, 


fa e ti 
che ciò 


«To non inuterd d'on punto nò.la ‘mio, 
‘condizione, nè la mia condotta, Rimarrò 
prato © di cui la polizia, ba proibito Ir Joperaio, perchò voglio rimaner: {ode ai 





Si assicura altresì, cho la padrona; _cho am 
Yeva ufittate le! stabze al prete ci figli sta 
‘denti, ubbia riconosciuto il baule în cui è stato 
trovato il cadavere, come appartenente al pre- 
to, od abbia detto che quel baule non fu pote 
talo via alla giovinetta, ma dsl pet; quando 
questi alcun tempo, dopo il furto e la 
sizione dell'amante, end via da quella core; 
icendo che era deciso ad imbarcarsi per 1" 
Imorica, 

Ora lo indagini più accurate sono volte 
3 ricercare la persona del prete, dato cho 
[{areeo dell'America ia. qui, cune 6 prote» 

o. 

Questo é quanto, ai conosce fino. ali momento 
ghe serivo; 6 non è fncomi perd. certo che'il 
cadlvore della: cassa sia, quallo; della giova» 
netta gobba della via $ Potrilo, Solamente 
paro che una circostanza asserita dala madro 

i lei fuccia ciò supporre. La madre ha detto 
(cho la figlia usava gran cura. allo unghie, © 
Îe aven Îinghe, socondo una certa moda. Le 
unghie del codavere pare che siano; precisa» 
mente così. Credo che ela a quest'ora perve: 
tiuts alle autorità di Roma una ciocca di ca- 
bolli della gioranetta, che la madre, conser= 
è (vava, ‘af di confrontare se vi sin somiglianza 

(con i capelli del cadavere. 

Îl giovane arrestato non è medico; como sì 
era detto, ma-avviato per l'avvockioria. TI suo 
‘contegno dicesi dubbio: ad ogni modo io; non 
10880 vé voglio riferir tutto Îo vocì cho cor- 























tono, appunto per non danneggiare anche in 
volontariamente un tomo arrestato, o creare 
imbarazii a'le autorità che innno "in (querta 


Cireostanza dato: prove. di o «orgimento e di 
'zol; 


ATTI UFFIOIALI 
i 
Lia Garzetta Ufficiale del: 28 settembre reca: 
3. Disposizioni nel porsonale dipen 
dente dal Ministero dei lavori pubblici. 

2. Nomine nol personale giudiziario: 

3, Un del Ministero dogli affari 
estori in data 19 corrento; così conocpito; 

Lunedi, 17 gennaio 1876, avranno principio 
‘pressò questo Ministero: gli esami ii ‘concorso 
per cinque posti di volontario nelle carriere di- 
plomatica. e consolare. 

Gli esami saranno dati secondo le norme e 
lo condizioni segnate nel decreto. ministeriale 
del 15:maggio 1869. 

To domande d'ammissione al concorso, cor- 
redato del documenti richiesti col suddetto de- 
creto, dovrauno essere presentate al Ministero 
par gli affari estori non più tandi del 20. di- 


‘Sembre, trascorso il: qual’ termine non saranno 
più aconttate; 
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CRONACA GITTADINA 









universitari. — Il ministro. Bonghi. 
presentato al Consiglio superiore di Pubblica 
"Istruzione na nuovo. regolamento universita= 
rio, in cui sono aboliti gli esami d'ammessione 
ini coraî. 

Il Consiglio di Pubblica Istruzione ‘ha ap- 
‘jnc |provsto-il regolaniento. 

Rimano che questo regolamento | venga sol- 
lecitamente pubblicato affinché gli studenti 
possamo rimaner tranquilli che fiu dal princi- 
io di quest'anuò, hon evranno. più siffatta 
noia. 

‘“ Università di Torino. — La 
a | Commissione per: giudicare del concorso, alla 
è [cattotra di medicina legale nell'Università di 

‘Torino ha, proposto, di ‘uouiniatvi’ profeasore 
straordinario l'egregio. professore Lombroso, 








‘attualmente straordinario della cattedra delle 
malattie, mentali ‘a Pavia, II Ministero, della 
pubblica istruzione farà questa nomina, che, 
‘ber verità, non si sa 50 farà necettata, tratta 





‘miei principii, perchè tatto le professioni 
sono onorovoli, quando si esercitano con 
onore; rimarrò operaio perchè questo è 
pure in mezzo di punir mio zio nel suo 
orgoglio e di provargli cle non. voglio, 
nè aspetto nulla da lui; rimarrò operaio 
finalmente perchè in tal momento è que- 
‘sto il solo modo che fo mi abbia di gun- 
|dagnarmi da vivere. Quanto al signor 
Jklaus poi non l'abbandonerei per nes- 
suna ragione al mondo, perchè sono le- 
gato a Ini da vincoli infrangibili dopo 
la sua condotta veramente paterna a mio 
riguardo e la sun generosità. vorso di 
me, n 
Qui raccontò a Godtrislo tutto. quello 
(che era avvenuto fra lui o Niklans, come 
‘questi gli avesso offerti e Il fondaco o la 
figliuola e le, dote a luî semplice, operaio 
che: non pousedova nulla. 
« Sì, — continuava, — credendomi af- 
fatto senza ricchezze, senza speranze, sen- 
‘20 attivenze, egli mi ha aperto le brao- 
‘cia vome ad un figliuolo. La sua Fede- 
rica è carissima, e poichè Ja mia fumi» 
[Fila mi abbandona, perchè non accetterei 
questa che così lealmente c spontane 
‘monte mi si offre? Ciò solo che. voglio 
prims di dichisrarmi a Federlea e do- 
(mandare l'adempimento della promtsso di 
suo padre, si è d'aver acquistato qualche 
cosa io stesso mereò il valo lavoro, per? 
chè arronairei di dover tutto ‘& mia’ mo- 





























dritti 











—— 


aool par.il professore Lombroso) i lasiara “n 
Sento ttrao.tinario per un ‘altro. ‘ugaalmente 
Straordinario. 


«n Scuole municiva] 





per gli oporni. — Lunedì, 4 ottobre cor- 


auto, avra pricipio le lesion. nell civi 
che scuole serall di disegno. 


0 cho l'Amministrazione municipale, ure la dedi 
See atri esi ‘tesimi sulla tanza di caffè, cioè da 25 cente-| 


sulla proposto del signor. conto Fedai 





dituogno [del continsato dal tribunale alle carceri. 












tato » dns anti di reclusione militare, alla 
estituzione, e nelle spese del procedimento. 
E la geute? La gente attendeva il trasporto 





Caffè 8. Carl T1 concerto mu:| 
citi già composto di eci professor, sarà ri 
‘dotto, & cominciare da oggi, a' quattro, e 
[quartetto .si avrà. pure la deduzione di'5 cen- 











Temperatura cstrame al 
nord in gradi  ceutesimali 
‘caduta mill. (0/0. 
Minima della notte dal 1° + 104°. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO: 
(Tempo media di Roma) — 3 ottobre 1676, 
Nascere dol Mole, ore 6 19 — Passaggio 
#1 moridiauo, ore 0 è — Tramonto, 
Nascere della Lumsa, 0/22 matt. 


Aogue 


857 











innasime + 2190. 








[ottobre prossimo venturo dovranno presentarie 
lcom specitica in doppio, esemplare: 

Nello Stato, ulia Direzione generale del 
[Debito pubblico în Firenze, ed alle Intendonse 
ai finanza in Torino ed in Roma, presso le 
‘quali ia ancho luogo il pagamento delle ce- 
ole; 








minima ‘+ 19°9. [suddetto Obbligazioni che 9 far tempo dal31° [doro si combatteva corpo a corpo; nella strada 


maestra del villaggio nou sì vedevano più che 
calci di fucili per aria © doi generali ‘n ca- 
Vallo colla spada alli mano como semplici 
oldati. 
Quella lotta ocanita ‘durò ‘alcuni minuti: 
nollo righi ni diceva: 

— La va tene, la va beno!! Ci avanziamot 


RE E Passaggio sl meritato, ore 2 14 sera. 'Auvestoo; alla ‘Società; gonotalo di Ore ||Ma'nuovo truppe erano ginato'aì Pruiini, 
Storie; il qualo con tanta cura rd intelligenza (simi a 20. saggio el merilinao, K ri d pont nta 
Ra Os de ala dirige EIA GUIEL ee Begiaginoo con fia] (OT ENIT ito. itdustrisio ‘© commercialo fa Parigi, via |c noi fummo costretti sd indistroggiaro ‘una 


tecni 





ho l'inseguamento; no riuscisse pi 


dello zeuolo: predette, no yarid in que- 


Aiino alquanto l'oriamento, ell 4500 'timedia di Lo Pittmegua; Le cont, rep: 








(pincera il felice successo ottersito dalla nuova 





‘bresontata ieri sora /al Bibo, per la prima 








Esraporature estreme in alcune 
elttà d'Itcita dol 21 settembre. 


‘delle Chausste d'Antin, num. 66, incaricata 
altresi dol pagamento: degl'interessi/ di dette 
Obbligazioni. 





‘seconda volta, disgraziatamento ‘così in fretta 
che un gru. numero se no fuggì fino ‘ontro 
‘Kaya, Questo villaggio era situato. nella col- 
































Se È n el alle compagni Plemonteso dei atguori Marina Minima T nuovi fogli di 91 cedole verranno, ‘@ cora (tina, dei DE di Lutzen. Kaya 
i IZZO nali ingcgammenti già esistenti dl dic) Latore: chiamati jo um po' pela || Serino, 16 ici suiniati Vfii, applicati allo Obbligazioni |era un Tango tramsito di cas separate, 1o une 
i Sb£10 a'brmnto, di dinegno di macchine © di gelo Mac del peo at oa di rvrova | Vonaio 18.9 19.7 ohi corispondoto per numero, 6 lo Obbliga- [falle alte, do piosoli giura, srt o stalle. 
i “disegno! geometrico ed architettonico, formal: |taatro; ma. in seguito; essendovi giunto, Îu| Roma 20,8 18.8 |zioni così complate saranno restituite @ chi lo|So il nemico ci soprailucova a Kaya l'esorcito 
“done tro clasi apporto © distinto, ‘ntrodusee polaudito e chiesto alla ribalta ‘initamente | | Genova 205 15.9. ha presentate contro’ ricevuta su duplo della |sarelbo stato tagliato in due. 
MESERO ISLA Ea, piepartoio di ua [SUA Conitala di eta al pio PI Livomo mo 14: 8. lrelativa distinta rilinciata ‘alla parte. Mentre corzovo, mi risorvenmi di quasto par 
‘anni alle suddette classi, nol quale, assieme IR Gemelli è sempre il beniamino del pub- Hai SC Loc ‘Fireazo; 16 setiembre 1875: role del signor Goulde: co 
‘agli olementi del disegno, prescriase. l'inse- (blico. I, RES: Sa HO) — Se per disgrazia gli alleati ci battono, 
| iuamonto dell'aritmetica e degli elementi della | | Questa sera Ia commedia si replica por ul-| N SOR CR do e 
i geometria. ea ref rcecta ont UA onraeni i BOLLETTINO METEOROLOGICO. Stori di Coseritto [eis camino ioro da disci nani. — crodoro a 
| Noi perio che i padri di famigio, i cu-|QMMt ei Fece Nera uiecoieri sera, |, Ditpccio ll'aficio merceologico di Fi: ria di um Vose ict a ata PON e ivo 
| Riina ei i PIAF o pio il disegno in [al Grlio, una buoniseima serata; il teatro |retts della sera del 29 settembre 1678 (ore 4 del 1818 ly, în mezzo nd tin quadiato, rincalava, ed 


sl ramo  d'industria, vorranno! se- [era zeppo di spettatori; al comparire della se- 


ratante nel proverbio del Torelli: Chi muore 





dati, per. uscire dalla. mischia, portavano 
[ria gli ufficiali feriti sopra. i loro fucili ‘ispo- 





‘Barometro aceso da 8 a 9) mm: Cialo, co- 
vto/0 nuvoloso in tutta Italia: Venti forti 





Norrata da Erokmann-Ohatrian, 








sentì. uni vi 








edi, nel promuoverne 10. st 
li scuole i loro rispettivi 








trorino; — Lt benemerita Societi 
trice della, Scuola internazionale. elementari 
ria Princi 

uni di esistenza, applicando il 








risultamenti; 





primo i 
“dolo alla scuola stessa. 





giace © chi vive si dà pace; 


fra. sud 6 nord-ovest con mare agitato in al- 


(Seguito, vedi num. 269) 


Primo giardino d'infanzia in 


Jo Tamaaso, n., 5); chis in cinque 
so int 

tivo nelle sue ‘otto (clasei, diedo i più felici 
col giorno ‘4 ottobre aprirà il 

tuto infantile Frobeliano, coordinan- |! 


Nissimo applatso di saluto ed alla, fine della 
broduziono un bel mazzo di fiori. venne pre- 
Sentato alla simpatica attrice. 
Gli applausi continuarono, nel proverbio. di 
Do Renzis Lupo e cane di guardia, quindi 
hello ‘scherzo. musicale; Fiopanto e Lueres 
musicomanidci, eseguito dallo Giagnono © dal 
Privato da provetti cantanti, e con gli ap: 
plausi tatto finì. 
Stasora a Milano, ossia al teatro Menzoni, 
ria darà il Trionfo d'amore, assi: 
fsutore, essendo affatto uovo per 
‘quella. città. 








coi puuti del ‘Riereno. I venti aumentano di 
forza in molti punti del Mediterranso, clio 
sarà molto agitato: 





L'ECOLISSE SOLARE D'IERI. 
Ecco quanto il P. Secchi 
[solapo del 29: 

IT 99 settembre: avrà luogo!un'ecclitse: ‘#0: 
Îlaro anulare che da noi sarà solnmente. par- 
zialo. 





38 sull'ecelisso 


Disgraziatamonto nan la era ancom finita, 
‘poichè quei Prussiani, inorgogliti della nostra 
ritirata, stavano già prendendo delle tuove 
disposizioni per venirci; assaltare a Kaya; giun- 
‘gevanio loto delle masso di rinforzo, 6 vedondo 
tutto ciò jo pensava. cho l'imperatore, per. un 
‘generato! così esperto com'egli era, avera.a- 
Mruto ©ma: molto infelice idea di stenderci su 





(i cento mila nomini e più! 


Leipzig © Insciarei sorprendero da un esercito) 


sti a guisa di barello. Intommna. tutto pareva 
che volesse a male. 

(Continua) 
e 
La Noe Freie Presse reca clio l'on. Sella 
(sarà. probabilmento incaricato, nell'entraste 
ottobre, di ‘recarsi a Vionna per trattare della 
'soparazione della rete dello ferrovie Alta Ita- 
lia e Sul Austria. 





i 00 gl limoni prisipoli A } RE E Aia 
| ‘Sappiamo che la, direzione no sarà affidata i or Mere li paio i x ‘Mentro noi utavamo riordinandoci dietro ln| Anche a > tin processo 
nd san dina allieva galla, sedia. ROBBIO Li oioio quni vera lo mo glnor More Frincizo dll'esllse in tempo meli. di visone Bree, dtt mila voci solati [po soliti liti comtro la sicurezza. pnb- 

















gliotti, torinese, che oltre nd esere una vi 


lente ‘eduontrico, conosce più lingue, e pro- 


fondamento la musica ed il canto. 
Sappiamo! pure che venne incaricato del. su 
ordinamento, necondo 


antropologia, della pedagogia e 


ringi 





Così anche la nostra Torino sarà, (come. le 
‘dotata: di ‘um istituzione 


altre città surelle, o 
‘che foco già buona prova nei due mondi, 


della quale sì preoccupa ora lo stesso Ministro 


della pubblica istruzione, che inviò, non ha 
zi, analtro;ex-ministro, il commend, Domeni 





Berti, a studiarla nelle sue origini, per_poi 
‘applicarla anche fra noi come lee! quella 
puoea scuola popolare, che è ancora in Italia 


tua mio desiderio. 


«Acqua potabile, — Il si 
vedendo lo diverso. polemiche 
Riomali, ed in particolare la 





dai laghi di Avigliena, crede di non pote 


meglio confutarle che colla pubblicazione com: 
leta dolla rolazione di perizia del. dus di: 
Sini profeneri Carlemore è Cau, Ja, quale 





vedrà la luce fra pochi giorni. 


‘Tribunale mi 
tro si vedova 

alla porta del Tri 
Î'Arirescovado; el un obiscchieriò passa 


bocca in bocca, come. uanzio di fare le comari 
dal vicinato quando. vogliono sparlare dei futti 


vostri, 


Cosa aspettava quella gente? Di che si par 


fi ‘nitimi porti della 

delligione, 
Shiart® prof: Vincenzo De-Castro, che cenpe 
contemparare le dottrine. aportian, fra. noi 
degenerate, a quello dell'lteatore della Tu- 





. Dalloeta, 
pubblicate nel 
î [cttera. dell'e-| — OSSER) 
‘simio professore Cossa, inserta nella, Gazeefta 

del Popolo, num. 271) del 1° ottobre 1875, 
relativa. alla nuova. condotta d'acqua potabile 








ino, rappresentando La yamegia in rovine, 
SEGUIRE A cometa i i atto EL dl 
limar: de Marietta, 
Morti in Tori 

enunoiati all'ufficio dello atato civile 

‘il giorno 89 settembre 1871. 
‘Baj Teresa, d'anni 24, di Villanuova d'Asti 
|— Spella Luigi Falico, ld 30, diuvino (Co- 
[mo), scrivauo — Avico Caterina, id. 50, 
‘Torino, sarta — Giorgis afaria, id. 60, 
(Gillio, erbisendola — Vercelli ‘Teresa nata 
o |Sajetti, id.64, di Bistaguo — Più:2 minori 

(d'anni 7: 

‘Totalo complesivo num. 7, dei quali a do- 
‘icilio num. ‘9, negli Ospedali num. 6, non 
residenti in ‘questo Comuus num, 1 




















Nascite dichiarate all'ufficio dello atato civite 
il giorno 20 settembre 1876. 
Misschi 9, fommine 8 — Totale 17. 












rete all'Osservatorio astronomiro i 
‘9 metri 276 mul livello del mara, 


E 30 settembre 1875. 








Istato atmoster 











sett, 
734 9|4-19,0] 7,1 


| 784,1) 414,1| 9,1 





FI| 14 48118 0 d.lsor. 


Fino dell'ecelisse 
Quantità in digiti 
Preso Îl diametro del sole — 1 
‘Angolo di ‘contatto della Iuna col solo con: 
tato: ilal punto più settentrionalo {del disco 
audando, ver 
Questo ecclise sarà altrovo anulare cen- 
‘i |trate. 
San| La zia anulare dell'ecclisse. dopo, avere 
lattraveraato l'Atlantico! toccherà 1a ‘costa di 
Senegambia all'Ovest dell'Africa e l'attraver- 
Serà di Duovo: al Std presso Angola fino a 
[Mozniubico. TI limito. meridionale toccherk la 
sosta di N 
tentrionale. attraverserà l'Europa e l'Arabia 
parallelamente alle. oste dell'Adriatico. 
Questo eclisse. per.la sua. piccolezza. non 
ha du noî apecialo importanza per lu teorica 
[del moto degli astri, qualo l'avrebbe so fosse 
‘auulare centrale, perchè presentando 4 punti 
(di contatto, presi che siano con precisione, si 
(hanno prezioni elementi por il confronto delle 
tavolè istronomiche colla posizione relativa 
osservata dei duo nst 


OBBLIGAZIONI DELLA COMPAGNIA 


Oli 58m, 4 pom. 
1h 48m, 7 pom. 





ponento 


-E dell'America del Sud, ed il'set 





STRADA FERRATA 


VITTORIO EMANUELE. 

La Direzione genorale del Debito pubblico 
ba omuanto il seguente avriso: 

Col pagamento degl’interessi.semestrali;che 
cadono il 1° ottobre 1878, si esaurisce: la 
rie di 24 cedole dello Obbligazioni della Com- 


Dot 
0,042 


119 59, 6 





dello guardia prussiana salivano Ja costa al 
[passo di carico, portando i shakd dei nostri 
morti sulla. punta dello loro. bafonette in se- 
[guo di vittoria. Contemporanenmente (il com- 
battimento si stendova ‘a sinistra fra Kioin- 
[Gorschoa 0 Starsiodel. 


[giunto w coprircì, od i reggimenti di mariva 
stavano saldi conio muri. Totta la pianura 
fon formava cle unn nuvola, dovo si vele- 


glinia. 
Quanto a noi si contintava ad indiotreg- 


n 





[contro i Prussiani, 
‘orari altro che fuoco, 








vamo esausti do cinque oro di combattimento. 


Ta massa di cavalleria russa che avevamo 
visto risplendere al mattino dietro Ia Grana- 
[Bach, voleva circondari ; ma.il 6 corpo era 


vano luccicare elmi; corazze ‘e lanciò a mi- 


giare, allorchò nd un tratto ci pastò dinanzi 
‘qualche cosa che nvresto paragonato nl fal- 
ine: era il maresciallo Ney! Giungeva al 
[gran galoppo seguito dal ino stato maggiore, 
Non lo mai visto ta figura similo l'Y suoi 
occhi sfavillavano, 1o suo: guancie. tremavano 
sità collera t In un baleno sbbe percorsa tutta 
la linea nella sua profondità; © si trovò sul 
fronte delle nostro colonne. Tutti lo. segui- 
[vano trascinati come da. una forza sovranna- 
turale: invece d'indietreggiare, si marciava 
‘© dieci mintiti. dopo non 


Ma il nomico resistora vigorosamente; ‘egli 
si credeva già aver Ia vittoria in pugno e 
fin voleva abbandonarla; tanto più che gli 
giungeva: sempre del rinforzo, e che noi era- 


TI nostro battaglione, questa volta, si (tro-| 


blica, 

Dopo sette mesi che trentatrà cittadini ‘sof- 
frivano, la detenzione in quelle carceri,, fa- 
ono liborati con tn non. farsi Tuogo 4’ proce= 
ldere. 

FATTO LUTTUO8O 

Leggiamo nel Giornale di Vicenza: 

Una terribile disgrazia fanestava nol giomo 
19 core. il paese d'Areiero. Dus giovanotti di 
‘quel preso: passando per un'fondaco doro i ver 
Ydono coranmi, droglerie; ferramenta, eco. ot;, 
‘condotto da certo M. di Schio, venivano invitati 
dall'agente di quel nogozio, ud ‘entraro, En- 
trati che furono e_ salutato l'amico, dissero 
‘cho non intendevano essere entrati per nalla 
e dimandarono volesso trattarlî d'un. bicchie- 
rino di qualche liquore, di cui tiene. doposito 
© vendita anclie al miuto. Quell'agente in 
tese di dar loro ad iissaggiare unliquore pre- 
libato, offrendo nu bicchierino di estratto di 
mandorla amara, contenuto Îu una piccola bot- 
tiglia. ancora vergiue, arrivata. quel! giorno 
stesso non no so da Milano o da dove, o di 
ui si serviva per confezionare e dar guato aî 
liquori, L'agente per primo mise la bottiglia 
‘lla bocca, ms tosto rigettà quel liquido, perehs 
‘diceva di trovarlo troppo forte el ingrato al 
palato: diegraziatamento così non fecero quei 
‘duo malcapitati, 6: ne trangugiarono mezzo 
Viceliierino per caduno. Dichiararono essì pura 
'à'aver trovato, quel liquore tutt'altro che gie 
stono, e;nsciti da quel negozio. ni diressero 
‘alla vicina osteria, sperando di soffooare. nel 











lava in quei rocchi? È questo che il cronista 
voleva supere e non gli fu difficile. 

Si dibottoiva in tribunale una causa piutto- 
| ‘to seria: un reato di prevaricazione a carico 


pagnia della strada ferrata Vittorio Emanuele 
[25 agosto 1893, passate a carico del Gorerno 
italiano in forza della. Convenzione 20 giugno 
1858, approvata con leggo B1 agosto 1868, 
‘num. 4567. 


‘rava in seconda linea, le palle. ci. passavano 
‘al isopra; ma un rumore peggiore di quello 
mi urtava i nerri, era la grandinata della 
mitraglia sulle baionette: essa fischiava. con 
uma specie di musica terribilo che si. prolam- 


ino il cattivo effetto prodotto, da quel li- 
‘guido. Ma un'ora dopo, colsero loro dolori foe- 
tissimi di ventre, comiuciò loro a sfigurami la 
faccia ‘o si sentirono entrambi obbligati di an: 
Hlara alle loro case; ma i dolor si fecero sem- 


tim 
189,6/+18,5| 6,6) 49144884 








Iso 
731,7/+21,0/ 17,0] 





‘del già tenente contabile del 5° reggimento 


"rtiglieria, sig. Porcollaza, Giuseppe. 20/14048"N di 


iser. 











dello circostanza attenunati, condamnava l'im 





glie. Per guadagnarmi alcune migliaia 


di fiorini, due o tre anni mi basteranno: 


essa ha diciott'anni, io ne ho appena 


Venti, possiamo aspettare, e se il mio a 


mico notaio non si vergognerà ‘del sno 
amico negoziante, io condurrò un giorno 


amia moglie n Donnersberg, dove noi pi 





seremo, senza il menomo rimpianto, presso 


îl castello, per andare a domandar 1 


spitalità con infinito piacere ‘allo studio 


‘notarile. » 


Fedele al disegno che si era formato 
alla promessa scambiata col signor Ni-|do tutto solo nella sua cameretta, che so 


%luns, Osvaldo lavorava assiduamente, 
ssparmiava 





nuale andava a passarlo con Federica, 











: [remia ai consumava dalla rabbia. 


vane lo ha stregato, 
Il poveretto non osava nemmeno lamen 


derideva della sua gelosia, non aveva 


(gente; se non fosse stato così bnono a- 
‘rebbe pensato a qualche brutto tiro con. 


tutte lo parole del giovane senltore. Ge- 


— O che il prinoipale è diventato) cieco, 
|— pensava, — o che quel maledetto gio- 


‘tarsi con Federica ‘che lo rampognava e 


Sfogo nessuno e dimagrava a occhio veg- 


[al 1° aprilo 1880, si avvertouo i detentari dello 


Geremia che Ja guardava con occhi tanto 
fatti, impatti, 

— Davvero! — dissiella con vocò di 
‘amorevole rimprovero, — voi volete ab- 
bandonarci ? 

-| — No, abbandonorvi ! — esclamò con 
‘calore Osvaldo. — Mai! Ho spiegato a 
a [vostro padre i motivi delin mia assenza 
led egli li approva, 

— Oh allora, — interruppe Geremia, 
— se ll principale li approva, non c'é 














prime divisioni rientravano a Klein-Gorschen!, 


‘dio. Osvaldo... Stato bene , siate felice è 
‘tornate presto. 

E l’abbracciò essa stessa, 

Geremia divenne verde. 

Osvaldo tenne fra le sue le mani della 

[giovano © le disso guardandola bene in 
faccia : 
— Spero clie fra qualche mese la no- 
‘stra sorte sarà cambiata e che.i voti più 
(cari del mio cuore saranno finalmente 
'esauditi. 





cora più che non avesse 
fatto pel passato è quel poco di tempo 
che non dava allo studio 0 al lavoro ma- 


tro/il rivale, invece e' si diceva piangen- 


fosse vero! che Federica nmasse quel gio- 
Vane, egli sarebbe partito; ‘andato tanto 
lontano che non si sarebbe. mai più sen- 


tito novella di Ini e morto colà di crepa: 
‘cuore. 





— € finchi 





più nulla da dire, 
— È starete lungo! tempo? — rido: 
‘mandò Federica , guardando il giovane: 
[con occhi vieni di tenerezza. 

— Ho uno scopo — rispose il giovane; 
non l'abbia raggiunto, non 
tornerò; ma fatò ogni, mio sforzo por 


giasse di 
(sulle guancie fresche e rosate della. ra- 
(gazza, mentre Geremia era furibondo. 


Federica compreae ella? Chi lo sa? Il 
vero è che essa arrossi ‘un pochino, non 
‘diese parola ‘e lasciò che Osvaldo ‘appog+ 
nuovo le sue labbra. ardenti] 


La causa della partenza di Osvaldo era 
la seguente lettera cli'egli aveva ricevato A 


Siedova come presidanto il maggior ghe [1 son. | Essendosi: determinato. dal Ministero delle |gava lontano lontane pro più forti e un'ora dopo, in mezzo. agli 
Ì ale cor. Melegari; rappresentava ll Pubblico! ‘70,6-+10,0) &,9ì d8/14*40"N a (ser. l'inanze di muniro lo Obbligazioni di muori] Tn mezzo alle grida, ai comandi, ed ‘alle|sparimi i più crudo, cessarono entrambi di 
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digunto por la facilità con cui vengono messi 





‘assai dotto e assai ricco, il marchese di 
[\Waldemar, che è avvezzo a non dir mai 
no ‘a tutto quello cho {o gli domando. UI- 
timamento mi sorlsse di aver bisogno, di 
‘un segretario giovano, d'ingegno e benv 
istrutto. Mio zio, te ne do parola, & assai 
tollerante: a lui mon importa delle opi- 
‘nioni che uno possa, avere, ma si. preoc- 
(cupa solamente del merito. Io, gli: sono 
(stato garanto del tuo. e gli ho detto 
‘della nostra buona amicizia. Egli mi rin- 
[grazia del regalo che gli faccio mandan- 
doti a lui, e ti aspetta con impazienza. 
‘Avrai alloggio nel suo palazzo e non ti 
occuperai che della biblioteca e di studii 
(storici, Non voglio da te altro ringrazia- 
mento che quello di. partir subito subito. 
« Tutto tuo 


Figuratevi quindi com'egli  rinascesse 
‘da morte a vita un giorno che inaspetta- 
tamente vide entrare Osvaldo vestito da 
Viaggio, il quale per prima cosa disse con 


ma senza lasciarle nulla sospettare delle 
intenzioni del padre e delle sue pretese, 

Osvaldo e Federica non parlavano d'a- 
more, è vero: ma parlavano di avte, di let- 


merivarlo il più presto possibile, 

— Voi non ci dimenticherete, “omo | 
'— disse Ia fanciullagcon dolcezza, 

— Ne potete dubitare ? 


« Envesto pi StanempEnC. n 
« P. S. Dimenticavo dirti che i tuoi 
lonorari saranno di sei mila fiorini, con 


‘da Staremberg: 


« Mio caro amico e antico condisce- 
polo, 














teratura, anche di politica, e andavano sem- 
pre d'accordo, con gran dispiacere di Ge- 


remis il quale, a dispetto del sno accel- 
lente carattere, em stato preso da una 
grande e affatto nuova smania di contrad- 
dizione; parlavano eziandio dell'avvenire, 
del modo di aggiustare la propria esi- 
stenza, dei gusti reciproci, e anche qui 
meravigliosamente sì accordavano. Il st- 
perbo signor Niklans passeggiava sù e 
giù-colle. mani distro la sohiena e sof- 
fiando forte. con. importanza, spprovava 


Voce commossa: 
— Cara signorina Fedor 
farvi il info addio; 
Geremia fece un sobbalzo, levò viva- 
mente il capo e îl eno viso. sempre me- 
anconico ‘a'illuminò. d'un liove raggio 
(di‘speranza ‘e’ di allegrezza. 

Federica disse con tranquillo stupore 
— Come! Voi partite ? Forse per la 
fiera del villaggio vicino ? 
— No, per Diesda.. e 
tempo... 

La fanciulla mostrò qualche emozione: 





forse per lnngo 





a, vengo a 


— Ci scrivereto qualche volta? 


se me lo permettete. 
— Ve ne prego anzi. 
Geremia mandò nn sospiro 


‘dorica. 

— A momenti, 
Gli occhi della fanciulla s'inumidirono: 
‘ella s'alzi, venne verso di Îni colle mani 
teso © disse con affetto: 
— Ebbene, datemi l'amplesso dell'ad- 








— Oli si... A vostro padre... a voi, 


— E quando partite? — soggiunse Fe- 


u Jo non ti ho mai 


nanza. E tu? Se ancora sei per me quel 


la prova, accettando quanto ti vengo ad 
olfrire. 


« Venuto a Praga a vedere Ja mia B- 
lena, lo appreso dal barone di Schilumbach 


‘di saperti in condizioni che troppo sono 
indegne di te 0 del tuo merito. Î 
« Ho n Dresda nno zio assai studioso , 





dimenticato non 
\$olo, ma l'amicizia che ti ho posta è anzi 
oresciuta che diminuita per. Ja. lonta- 


desso che eri all'Università, dovi darmone 


tutto ciò che ti riguarda, e assai mi dolse | 


isperanza di meglio nell’uvvenire. n 
Osvaldo non esitò molto, Questo era un 
Imiodo di poter più presto raccogliere quel 
‘capitale che voleva possedere prima di 
‘sposaî’ Federica, L'ufficio, offertegli non 
‘gl'impediva di lavorare anche per sè, 
‘anzi mettendolo in rapporto col mondo 
dolto scienze e delle lettera gli facilitava 
Ila riuscita, Disse a Niklaus ‘che (nn im- 





‘piego lucroso lo chiamava n Dresda, con- 
fermò tutto lc sue promesse, tutti i suoi 
impegni © parti, 
(Continna) 


Fuuvio) Acouor, 
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fa commerio liquori di tal genere, così peri 
volosi e micidiali. 

Tolegrafano al Fanfulla da Girgenti, 28 : 

I cambinieri oi militi a cavallo attacca- 
rono ella cascina Odlo , iu circondario di 
Scincea,, una banda di briganti. Dopo vivo 
conflitto, la banda venne! dispersa © rimaso 
auorto il famigorato capo-banda Vincenzo Ci 
prato. La forza insegue gli altri. 

Ta notizia della morte: di Copraro venne 
‘accolta con entusiasmo della. popolazione di 
‘tatta la provincia. liberata da tn bandito che 
da dicci anni teneva la campagna. 

FRANCIA. 

TI signor !Thiera è ritornato ieri a Parigi 
per formarvisi soltanto; pochi giorni. 11 suo 
Viaggio in Ivizzera fa un vero trionfo; le 
colonie francesi colà residenti ai unitano alle 
popolazioni locali per salutare ed acclamare 
l'ex-Prosidonte dolla Repubblica nel suo'pas- 
saggio; Dovanque sì organizzarono festo in 
sio cnoro. E'così dicnsi del ritorno. La mut- 
tina del 97, appena si soppe: cho il 





tarlier, sì improvvisò tosto una dimostrazione 
cui presero parte più di duemila persone, con 
bandiere e musica. Il convoglio fu salutato 
alla partenza da ripotite grida di: Viva la 
Repubblica! Viva Thieral, — So sì volessero 
Sonfrontare queste orazioni spontanee, queste 
‘accoglienze cordiali con i compassati ‘ricevi: 





menti offiiali cho si, vanno facendo, al Mare- 
‘sciallo-presidente, esso pure in viaggio per le 
provincie, non se ne ricaverbbero certo delle 
induzioni troppo favorevoli alla. popolarità di 


quest'ultimo. 


Il ministro dello finanze; Léon Say, pronùn- 
sid un discorso in una riunione di sindrci del 
Cantone dell'Inlo-Adam, in eni dimostrò. con 
belloe franclio parolo aver lo Repubblica con- 
‘servatrico non solo ridonata la tranquillità e| 
la sicurezza al paeso, ma graudomente au 
montate lo produzioni e la prosparità dal 


paeso, 


Un telegramma da Vienna in data del 
28; dice, correr. voce che la Porta abbia 
intenzione di occupare la Serbia. Il Go- 
verno di Costantinopoli avrebbe già man- 


dato al Governo di Belgrado un ulti 
anafum. 


rignor 
‘Thiora doveva passare per la stazione di Pon-| 


‘FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 
Noi giorni 3, 4 65 ottobre i treni viag. 
‘giatori N. 67 0 65 in partenza dn Torino © 
quelli N. 54 0 94 în partenza da Alessondî 
ni fermeranno al 





CERRO 
‘por lasciaro e prendere gli accorrenti alla 
'Fosta o Fiera di quel Comune, 


CORRIERE DEL MATTINO 


IL VIAGGIO 
DELL'IMPERATORE DI GERMANIA, 

DI Fanfulla così scrive : 

« L'amministrazione della Casa reale ha 
ricevuto, insieme con l'annunzio uffiziale 
‘della venuta dell'Imperatore di Germania 
in Italia per il giorno 12 ottobre, le {- 
‘struzioni. per la partenza dei carabinieri 
guardie del Re, o per l'invio di argente- 
rio, arredi, ecc., a Milano. 

« L'Imperatoro sarà accompagnato: dal 
‘maresciallo Von Moltke, dal’ gran Can- 
celliere dell'Impero ‘e:da altri generali e 
‘dignitari dell'Impero. 

«Il suo soggiorno a Milano non sì pro- 
trarrà oltre i cinque giorni. 

« Si troveranno a riceverlo. alla nta- 
ziono Sua Maestà Il Re, il principe Um- 
berto, il principe Amedeo e la principesta 
Margherita col lero seguito. 

« Il principe di Carignano ,. che, deve 
trovatai il 12 a Torino per la inaugura» 
zione del Congresso internazionale por la 
‘uniforme numerazione dei filati, non po- 
trà assistere al ricevimento. 

 Accompagneranno Sna Maestà, oltre 
‘alla sua casa civile e militare e a quella 
‘degli Augusti Principi, il: presidente del 
(Consiglio, il ministro per gli affari esteri, 
le rappresentanze della Comera 0 del Se- 
nato, © forse anche gli onorevoli Ricotti 
‘e Cantelli. 

« L'onorevole Finali raggiungerà pro- 
babilmente i colleghi il giorno.13, doven- 
(dosi trovare il 12 all’inaugurazione del 
(Congresso, det lati. 

« Il barone Keude!l ha lasciato: Ber- 
lino, e gi recherà a Torino, latore di una 

















In una nota diretta ‘al Gabinetto di|lettera autografa dell'Imperatore per Sua| 


Costantinepoli , la Serbin ha 


sorti. i 


Oredesi che questa nota non produrrà) 
alcun risultato , ln Porta essendo decisa! 


di attacare la Serbia, 


Le mediazione dello. grandi potenze) 
restorà senza effetto , \porchè questo agi- 


‘scono separatamente, 


— La probabilità d'un conflitto immi-| 
nente tra la Porta è la Serbia, soggiunge 
il citato telegramma, cagionò un vero pa-| 


nico alla Borsa di Vionna, 


IL PROCESSO DI WAINWRIGHT. 


Il coroner ha ripreso icri l'altro, 28, la sua 


inchiesta ed esaminati molti testimoni. 


John Lone, il padre dell'infelice Hatriet, fa 
specialmente interrogato intorno al segno di 
soottatura che sna figlia portova in una gam- 
ba. La signora Elisabeth Taylor, sorella di 
Harriot, si rammenta puro di quella cicatrice. 
Allorquando Harriet era ancor bambina, in 


fimiglia si avea l'abitudine di ripetere spesso, 
che, qualora la si fosse smarrita, quella cica- 
trice l'avrobbe sompro fatta riconoscere. 


Rogers, un ex-impiogato di Wainwright, 
confermò di aver comperato per conto del suo 
padrone, al 10 sottembre dell'anno soorso, vi. 
giliù della scomparsa di Harriet, unn grando 


“quantità di cloruro di calce. 


II corone”: interrogò puro a lungo due me- 
dicî, i signori Thomas. Bond e G. Larkin, i 
quali fecero un ultimo esame dei resti del ca- 


davero, 


Tl dott, Bond constatò la esistenza di due 
fratture al capo. L'ana di esse fu ln causa 


insistito] 
sull'impossibilità d'impedire che i volon- 
tari passino i confini, © fa rimarcare che 
lo rimostranze della Porta si possono 
pure applicare all'Austria, che conta 
molti suoi soggetti nello filo degli in- 


Maestà, n 

— La Lombardia , giornale nficiale| 
(milanese, reca le seguenti informazioni: 

« L'Imperatore giungerà fra noi in for- 
‘ma solenne, accompagnato da' suoi mini- 
‘stri e da parecchi ambasciatori di estere 
potenze nila sua Corte. 

« Dal canto suo, re Vittorio Emanuele 
invitò tutti 1 principî ‘© lo principesse 
(della sua famiglia a trovarsi in Milano 
per far onore al suo augusto alleato. Tutto) 
l'alto e basso personale delle Case del Re, 
‘sparso nelle varie città del Regno, con- 
[verrà in quest'occasione a Milano, ove si 
‘daranno convegno quasi tutti i ministri è 
i funzionari più importanti dello Stato, 

« La Giunta municipale tiene frequenti 
‘seduto per concordare un programma delle 
feste clie-si daranno în onore degli au- 
[gusti ospiti. Fu definitivamente deliberato 
che l'isolato del Rebecchino. sparisca: în 
‘questi pochi giorni, e già stamane fa 
tutto cinto da steccato, © gl'inquilini che 
lancora s'attardavano a sgombrare, sa- 
fanno costretti ad andarsene per non es- 
sore danneggiati dalle demolizioni. 

« Come abbiamo ieri accennato, le lu- 
‘minario saranno disposte dal cav. Ottino, 
e l'architetto Mengoni si assunse. l'inca- 
rico di dirigorne la parte estetica. 

«AI palazzo reale sono spinti con 
lacrità i lavori, e il palco ronle alla 
‘Scala viene addobbato a nuovo. 

«La Giunta dispose per l'acquartiera- 
mento delle truppe che interverranno alla 
‘grando rassegna militare, che verrà data 
in Piazza d'Armi, ove sfilerà innanzi alle 
LL. JI. un corpo d'esercito, completo 
in ogni sua parte, in pieno assetto di 











Immediata della morte; l’altra. potè prodursi [U@ITA. » 


dopo la morte, ma pochi istanti d'intervallo. 


Le due fratture furono fatte con pallo di pi- 
‘stola. di revolver, penetrando nel: cranio. Un 
esamo attento. della testo. convinse il tenti 
monio che. questa fa. stacsata dal busto solo 
‘aa poco tempo. Il testimonio esaminò pure col 
microscopio i capelli raccolti nella tomba che 
ia scoperta al n. 915 di Wiiteclnpel-road, e 
di trovò. identici a quelli del cadavere. Con- 
tatò. parimenti nella gamba. destra; a due 


pollici wopra il ginocchio, vale a dire nel sito 
indicato dal padre di Harriet, l'esistenza di nua 
cicatrice profonda che gli pare essere il segno 
d'una acottatara. Lo stato di decomposizione 
del cadavere. now ha pormesso mn esame più 
particolareggiato di certa purti del corpo; tat- 
tavia il tasto credetto poter afarmaro, dietro 
certi indisi, cho Jo domus cui appartennoro i 
resti analizzati è state mado. 

Il dott. Larkin, collega del preoodente te- 
stimonio, dichiarò cho si imiva a tutto le opi- 
nioni emosse dal confratello, 

L'udienza fu rimandata a venerdi prossimo; 

amo 








Telegrafano alla Nazione, in data di Roma 
[80 settembre : 

Questo. mattina è ginnto qui il signor di 
(Keudell, ministro dell'Imperatore. germanico 
‘presso S. AI. il Re d'Italia. Conferì col Pre- 
(sidente del Consiglio dei ministri, al quale 
‘confermò ufficialmente. l'annuazio',, già tra- 
‘fesso; della, visita dell'imperatore Guglietmo 
‘al'Re Vittorio Emanuele. 

7 signor di Keudell è latoro di una lettera 
‘autografa dell'Imperatore al Re. 

Formeranno parte del corteggio imperiale 
il principe di Biemark e jl maresciallo Moltk 
Fra il Presidente del. Consiglio © il siguor| 
Keudell furono presi concerti por Jo principali 
disposizioni da prendorsi ‘im: occasione del fut- 
sto avvenimento. 

8. aL. il Re sarà ai primi dell'imminonto 
ottobre a ‘Torino, ove si recheranno. il signori 
'dî Kendoll, il Presidente del Consiglio e_il 
Ministro dogli esteri per le relativo comuni» 
cazioni o per gli opportuni acconti. 

Conosciuta a Torino a notisia (della visita 























imperiale, il Presidente della Camera di com- 
‘mbrcio di quella città domandava per via te- 
legrafica al Ministro di agricoltura e commer- 
‘cio so l'opertura del Congresso per In uni- 
forme oumerazione dei filati, stabilita nell'an- 
tica oopitalo pel 12 del prossimo, ottobro, si 
‘dovesse. perciò differire. Il: Ministro rispondeva 
‘she la venuta ormai certa dell'Imperatore Gu- 
glielmo in Italia non avrebbe impedito l'aper- 
tira del Congresso, la qualo: perciò rimaneva. 
immutata al 12 ottobre. 





La: Gazzetta Ufficiale d'oggi pubblica una 
atatistioa del Ministero d'agricoltura o. com 
mercio sul raccolto dei borzoli nel 1975. Ri- 
sulta ché il raccolto fa scarso in 1562 ‘co- 
‘muni, medioerò in 1849, auffiiente in 1907, 
abbondauto in 681. In confronto col ‘raccolto 
del 1874, fa superioro fa 1758 comuni, eguale 
in 1888 od inferiore in 2990. 

Il Govarno elvetico Ra nominato n dolegato 
per le trattative con l'Italin intorno. all'anti- 
cipata scadenza © rinnovazione del trattato di 
‘commereio/il signor Hocklin, del Cantone di 
Basilen. 











Si ha da Berna. cho il comm: Luzzati febbo 
‘già ‘una prima conferenza colllincaricato sviz: 
Faro per la revisione del, Trattato di com 
mercio. Pocho altre conferenza. Vasteranto; 
poiché sì tratta aclo di poche e lievi. modifi: 
cazioni al Trattato antico. 

I comm. Luzzati sarà il 5 ottobrò a Vien: 
[na e il 13 a Parigi per le stipulazioni defini 
tivo, salvo sempre, alintende, l'approvazione 
dello rispettive Asseziblso parlamentari. 

Lo' indagini por la. scoperta. del. misterioso 
assassinio; della giovane trovata, alla stazione 
‘di Roma, continuano attivamente. possiamo 
‘diro folicemento, dando tina, volta di. più la 
‘prova che il sistema di Iurga pubblicità al- 

‘inglese, adottato quosta volta dalla. polizia 
italiana, è più gioverle del segrettme in cùi 
finora si soleva avvolgere l'inchiesta. giudi- 
fziaria. 

A Roma venni disumato il cadavero' della 
vittima dinanzi alla madre oa duo sacerdoti 
vemuti da Napoli; tutti riconobbero perfetta: 
mento în essa Ia nominata Giuseppina. Pe- 
trella, già designata dai giornali. inpoletani 
como amanto del monaco venuto d'America, ed 
implicata. nel furto commesso a danno del me- 
desimo. 











Un tristo caso fanestò iorsera la città di 
Padova. Un giorinotto da tempo innamorato 
di bella fanciulla, vene da questa improvvi- 
‘samente abbandonato. 

Lo sclagurato, iudotto, dalla. disperazione, 
‘armosi di revolver, e, nccisa prima l'amante, 
si died poi la morte. 

La Neue Freic' Presse pubblica ‘un primo] 
‘articolo, dovuto :aila penna ‘dell’ilustro. pub- 
Mlicista Fischof, sulla « riduzione degli eser. 
citi continentali. n 

La paco dei nostri giorni, esso 
dello benedizioni © dei bene 
Una volta al termine d'una guerra si escla- 
mava: Cadant arma logae; oggi nou: è più 
così, ed il sentimento angoscioso della. trepi- 
daziono ucn abbandona gli animi, e da qui 
l'infiusso malefico sulla vita economica dei 
popoli. 

II Fischof indaga quindi la cause che man 
tengono una tale situazione deplorabilo della 
paco armata e no fa sopratutto risalire la ro-| 
'sponsabilità allo rappresentanze nazionali che 
‘sibiscono troppo fasilmente î vari cstorni in- 
fsi. 





COSE D'ORIENTE, 

Un ultimo telegrazama da Ragusa al Cit- 
tadino, ju data del 98 settembre, non sognaia 
alcun fatto importante. Trabiajo da quattro 
giorni trovasi bloccata da tutte lo parti; nel- 
l'intorno della fortezza regua grande agita- 
zione. 

Semtino, 28, — Anninziano dall'Erzogorina 
che gl'insorti non hanno alcuna fiduoia 
Ljubobratic © si sono rivolti al Montenogro 
‘al priucipe Nikita per avere in nuovo comane 
"anto fu capo, Nel campo degl'iusorti sembra 
regnare grando confusione. 

Semlino, 28. — Nelle afero della Scupcina | 
regna rando malumoro pel contegno di Ri- 
‘itio, Egli promette ad un tempo guerra e paco, 
0 mauifestamento vuole mistificare tutti i pare 
tit. 











ua di deputati è stanco di que- 
sta politica e vuol deporre il mandato. 

Corro voce chie in tal caso, la Scnpoina ver-| 
rebbe sciolta, o Îl Ministoro dovrebbe dare la 
sua dimissione. (N. F. P.). 

INDIRIZZO DELLA}SEUPSCHTINA. 

Ecco finalmente il testo integralo doll'indi- 
rizzo votato dalla Camera legislativa di Ser- 
bia in risposta al discorso della Corona: 

Altezza serenissima | Graziosissimo signore! 

Ogni qualvolta la nazionale Assemblea | 
vele il maguanimo Sovrano nel suo seno 010 | 
rode alacremente occupato pel bene della pr 











terza Vostra, è stato turbato nella sma paso. 
[1 concentramento ‘d'un numeroso esercito ai 
nostri. confini da parto della: Porta, il qualo 
‘esercito sssuinso un'attitudine per noi minu 
‘iosa; obbligò molti/nostri fratelli ad abba 
‘donare e loro case ed i loro campi. per tut 
lare la sicurezza delle nostro frontiere orle 
tali ed occidentali. 

Lu azione serba, che conquistò col: sangue 
‘è colla spota questa caro patria, ‘ricorda le 
parola (di Vostra Altezza nel proclama del 
1872;che cioò sarelibe un grave peccato il per- 
‘iero Ja più piocola delle conquista operate dai 
nostri padri, come sarebbe poco meno di 
un'onta. se da nostra parto nulla si guada- 
‘gnasso alla patria. Queste. parole sono pro- 
fondamente impresso nel cuore d'ogni Serbo. 

Tn questo serio istante è d'uopo rimembraro 
quoi detti, La situazione è grave, ma non 
meno gravo/6 seria, Sire, è la. volontà dolla 
nazione di: essero all'altezza di una. talo sì 
tuazione, La. Skupschtina_ dichiara. pertanto 
solennemente in nome della maziono; ch'essa è 
pronta a difendero Ia patria 6 Ia libertà ed a 
(conservare le graudi conquiste fitto dal gio- 
rioso Milosch a dai nostri ari. Non vi è sa- 
orifizio che la uaxione serba non sia disposta 
lt recare a tals nopo sull'altare. santo ‘della 
patria. Al grido di Vostra Altezza la nazione 
[sorgerà :come un sol' uomo alla difesa della 
patri 

Siro! I continui. patimenti hanno spinto i 
nostri fratelli della Romia_e dell'Erzegovina | 
h'insorgere collo armi alla mano ed ‘a pa-| 

niro in nome del diritto dogli aomini e dei 
bopoli. Il sangue che scorre dalle. ferite. dei 
nostri fratelli cî riempie; di dolore; il grido 
(lella oro disperazione. trovò un'eso’ in tutto 
il mondo civile. 

Noi non possiamo, non: dobbiamo rimanere 
indifferenti alle loro sorti. 

Lia Skwpschfina é compresa di profonda gra- 
titudino per la promessa fatta. dall'Alterza 
Vostra di voler contribuire eficacemente a 
tranquillizzare (6 soddisfare i nostri sventurati 
fratelli. Voi potete, Siro, nnohe în questo ris 
(guardo, calcolare sul concorso della. nazione: 
Il popolo è pronto a porgere a Vostra Altezza 
‘tutti î mezzi adeguati, per compiere il grave 
(compito. Mentro ln Skwpsehfina attesta in 
home della: auzione tali sentimenti, è persunsa 
che l'Altesza Vostra. ed il smo Governo 
rato soddisfare all'alta missione nelle ma-| 
‘niera corrispondente alla gloria ed all'onore) 
della serbia. 

(Qui si parla di alcuni affari interni e dello 
eposalizio del Principe. Quindi si conclude): 

Sire, il popolo seppe intendero in ogni tam-| 
[no, ma ora più che mai, il'bisogno dell'unione, 
‘Anche la Skupschfina. considera questa cosa 
come la biso miglioro al nostro avvenire. 

Da vitimo noi pregliamo, Dio di necordara 
la sta benedizione all'Altezza Vostra serenise 
ima ed alla nostra patria. diletta, onde sia 
[specialmente rinvigorita la mano dei Serbi a 
levare alto il vessillo della libertà ed onde ri 
suoni ovunque il grido: « Viva.il principe Mi- 
lano Obrenovich IV! » 



































Si afferma cho i dolognti d'Italia , di Ger 
mania © d'Austria presso gli insorti di Erzs- 
‘govina, prima di partire verso il ‘luogo del 
(conilitto per tentare una via. d'accomodamen- 
fo, ricevettero offerte di servigi, como. servi. 
torî ‘© come interpreti, da alcuni individui, che 
oi risultò essere ufficiali turchi travestiti cho 
"oveana pigliar nota delle forzo degl'izsorti, 
[del toro equipuggiamento, eco. 

Fortunatamente furono rifiutati quei servigi 
‘è aventate quelle trame; ma non: pertanto fa 
oce di esse ne corse fino al campo degli în- 
forti, i quali per ciò assai insospettiti non di- 
‘mostrarono verso i delegati delle potenze 
‘quella fiducia © quell'interesse che dovevano 
spattarsi dai loro scopi Berovoli. 

Comunque, la loro missione fallì: completa» 
monte: 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
‘Belgrado, 29 settembre, 
Patlasi di crisi ministeriale în seguito 


‘a discussione, avenuta in seno del Gabi- 
netto sulla questione della guerra. Lu si- 
tuazione diventa complicata. 
Belgrado, 30 settembre. 
Ristio mon ricevette la deputazione dei 
negozianti andata ad appoggiare la do- 
manda riguardante la dilazione dei paga- 
menti, Sembra che il Governo now sia 
disposto a. prendere tale misura. 
Colonibo, 29 settembre. 
Il vaporo Batavia, della Società Ru- 
battino, proveniente da Giuva e Singa- 
poro, prosegui pel Mediterraneo, 
Ragusa, 30 settembre. 
Hussein, governatore di Trebigne, venne 
rimpiazzato da Selim, 
Santander, 30. settembre. 
La settimana scorsa 160 carlisti si #ot- 
tomisero. 








Washinyton, 30 settombre. 





tria, é pronta ad assecondare l'Altezza Vostra 
(con ‘quel patriotismo e quell'abnegazione clie' 
‘a buon diritto sì chiedo da loi (0 cho anima 
in ogni tempo Ia nazione serba per la gloriosa 
dinastia degli Obrenovish. 

Sire! La situazione, iu cui si trova attual 
‘mento Ia Sorbla, ‘$ roriuonto grave, Il po 








Il raccolto del frumento da soltanto il 
79 010 sul raccolto medio. La qualità è 
inferiore a quella degli annî nrserdenti. 
Il raccolto del tabacco è ue! 10/010 in- 
feriore in media. 


Vienna, L'ottobre, 


La agespresse aumunzia dle. Zukits, 








‘presentò ‘agli ambasciatori delle potenze 
un memoriale, in cui dimostrasi una serie 
‘di violazioni della frontieracommosse dai 
Turchi. 

‘Francofrt, 30 settembre. 
I quattro, redattori del Giornale di 
Francofrt, stati carcerati per rifiuto. di 
testimonianza, furono posti. în libertà , 
‘essendo prescritto il delitto. 

Madrid, 30 settembre. 

I repubblicani socialisti si sono solle- 
vati a Despenaperros, e tentarono di roni- 
pere le comunicazioni. IL Governo: ordinò 
‘Alle truppe di ristabilire l'ordinò vigoro- 
‘samente. 





Parigi, 30 settembre. 
L'Imperatrico d'Austria è partita. per 
'Afonaco. 

Tunisi, 30. settembre. 
La squadra francese è partita, e recasi 
probabilmente a Tripoli. 

Belgrado, 30) settenibro. 

Ì due ufficiali serbi, che si dicevano 
fucilati dai Turchi, ritornarono, © focero 
una ricognizione al campo di Nissa, tra- 
vestiti da contadini. 

Parigi, 30 settembre. 
Commissione ‘di permanenza, — Ploste 
richiama l’attenzione del Governo; sul 
‘pubblicazione di false notizie da Belgrado 
‘e Costantinopoli circa. gli affari d'Oriente, 
Parecchi membri fanno esservare quanto 
sia difficile pel' Governo di controllare 
queste motizi 

Ploeuo soggiunge che volla soltanto ri- 
chiamare l'attenzione del Governo a que- 
‘sto. proposito. 

La seduta venne levata senz'altro in- 
‘cidente. 

ORONACA NERA 
a 

Teri in via Roma un mulo; trascinare un 
castello da. muratori: d'un tratto si fermò; per 
‘quanto sî facesse, non vi fu più verso di farlo 
tnuovere d'un passo. II carrottiere picchia- 
va, il mulo sparava caleì, ma non andava 
intinsizi: la scena tanto durò, cho i bottegai 
'riciui ricorsero ad una guardia. municipale 
perchè la fucvise cessare. Ma_il carrettiere 
non voleva saperne di staccaro il mulo, e di 
essere Ini.il meno testardo © si rivoltà alle 
farlo. Si doveto allora costringerlo ad nb: 

irò 6 lo si tradusso alla vicina sazione di 
polizia. Ma, col. giunto, fe' nascere ua se 
cado guaio ostinandosi ‘a mon entrate nel: 
l'affizio sè non in compagnia ‘del suo mulo. 
(i vollero argomenti molto stringenti. per ob- 
bligarlo a declinare: la sto generalità © a dar 
contezza di s6. 
27 Tu via Ginnastica, 6 per un allineamento 
di’dbtrazioni, fu tirato. un grosso fio di farro, 
ina non si calcolò beno l'altezza 5 cui poter 
collocarai senza impedire la cireolazione. Ieri 
Hera passava in quella via un carro della ditta 
lo ed il conducente ebbe l'ingrata sorpresa 
'dl'trovarsi accalappiato; lasciò. cadoro le re- 
dini © sî liberò; ma .il' filo; riondendo ‘e tene 
Hdendosi, colse un' ragazzo, il quale stava ritto 
‘ul carto, 8 lo feco cadere a terra, Fortuna 
tamente fa più lo spavento cho il male. 

«*, Tn Piazza Vittorio, nella notto scorsa; 
fu) di ignoti ladri, completamente. vuotatà 
ua vetrina del neguzio Alilano, la qualo con- 
teneva per oltre a 150 liro di mitute mer: 
cerio. 

2% Una battaglia di donno ebbe Itogo ieri 
'mufttina, in via Basilica; dopa poche parole di 
preliminari cominciarono a fioccare schinfi, 
Pugni, calei, morsicaturo © strappate di cas 





























pelli. tutto ciò senza che si udisse un grido. 
‘Quatido furono  staziche se ne andarono, cia: 
cena pe la sua strada, senza. stambibe pa- 


Qualche; burlono sguaisto ,. stanotte 
prender il guato di'rasportar il vasotto 
sentinelle che &rovani l'uscita del mere 
cato di combustibili, Il casotto si rinvenne 
poss distanza o. contaminato. 

*, Fu arrestato sul sono principe Umberto 

ft’ glovinastro cho pel solo gusto di far male 
"ì afhga albua provocazione, aveva ripetuta- 
mente pitcosto ‘im giovane atulente che per 
caso avea incontrato. 
Sino dal 20; settembre corto O. G. pren- 
defi” alloggio all'Albergo di Bologna. Teri 
Soittina gli ai: presentare il conto Le ad live 
egli rispose non aver danaro, però dover. 
Simi de uan rgnore o prosirazione. aller 
fatore ‘non. volendo cho. quell'individuo gli 
{fiocasse il tito di uom lasciarsi più vedere! lo 
fico pedinare da un cameriere. 

Tacomincid allora una passeggiata per vio 
a Or sele cho durò dalle 8 alt At oro senz. 
che il O. riescisso a trovare la signora da cui 
diceva. volermi rocnre. Fiaxbmento stanco 6 
lifnito © vedendo che li comeriero non gli sì 
Îevara d'accosto; si buttò a sedere sovra nna 
panca del giardino di piazza. Solferino, di 
‘Eliarando non avere un quattrino © not su 
pero dove cercarne. Il cameriere. che già so 
F'aspottava ricorso ad uan guardia municipale 





















che trudosso iL O. alla Questura. Ivi fu rico» 
nosciuto per un tale che ba invetarata abitu: 
dine di giocaro simili tiri agli osti. 









Aus 
Rettanilosi sotto il convoglio che veniva da 
Forino © venne raccolto informe cadavere, Il 
T povero giovane avera gli occhi bandati ‘con 
ti fazzoletto. 





Timino Giosevez por 





1 signori Associati la cui ‘asso- 
ciazione è scaduta col 30 p. p. mese 
sono pregati di rinnovarla con sol- 
leciludine a scanso d'interruzione. 

Si prega i signori Associati ili 
indicare se sì desidera. l'edizione 


olo allo nostre frontiere, come avverti L'AL- rappresentante lella Serbia a Vienna, dsl mattino 0 quella della sera. 































Mercato, di Caneo. 
| Mostra. corrispondenza ), 
itombre, — Continua la calma sti 





Obbi, Meridionali 200, 


AM 
ci Obi. Savona 251. 





n vista 
‘devi lettera | duo. 


| Notizie Commerciali]: 
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| Li athens as L 152012 65] detila tomicel ad estero più ani Dosi ea Oro da 21 50 8 91/58. 
È n più vel 1879 1, 16787970 |tattavia i prezi con frcoro alcu oro! 
i DU Casio al ‘28 settore [Hot hi pretesto listino al’iatueti[izento sul gru, sima con Ta JNACA. DELLA sa gr-=—==== 
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To più cel 1804 L. 42,007 00 Vino da L. 90 a 48 ogni et. compreso uaar, 








La Borsa di Parigi trovandosi nella |con Decreto Reale del 3 giugno 1878 





Ul dazio d'entrata la 1 5-20 0gol 












RETE CALABROSICULA, Hot: Preci n, 19900 medesiinn, situazione, ieri cominciò a |. (vis Orpodale 18; cara Arsand-A: 
Prodotti dal 29 /al'20 agosto Borsa di Genova, — 30 settembre, |Mebl. Marchi di Bau, 963 50 maudarci corsì 6 notizie alquanto mi-| 
186 nera Reodita tiallaga | Ta. Tarca Id. 33 80 gliori, e da uoì sì foce alla riunione 
t. 109,661./82 L80697 76! a 2 di questa mattina 77.90,a 7; 
aste, = ‘Atloal Mobiliare Londra, 59 a ina 77/900 77/02/12 
To più nel 1875 L. 10,484 19 Mercato (at AsuRDS: ‘Azicol sega Tabuochi Gossolidato lagiare, 99518 per contanti è 77 95 a 78 por fina ot-| 
Dal 1° gennaio al 26 agosto 9 settembre 1875. ‘Azioni fre. Meridicnai Readlta tt TA 1 toa corsie 
167 1874 Nel frumenti hop cocorsero; oggi: va-| Francia brevalati, a 107.05, den. a 107 50. | Spuwosolo 19 = o ) y 
I L. (3,2465,204 12° ‘Li! 9,678/081 47| razioni di norta pè nai) prezzi ne) cella | Loc vieta lait. 27 11, denaro 27 07, Carso) en ra: FE ‘Oggi poi nessuno in Borsa si occu»| 
) Ta più nel 1875 L, 537,142 65 È | Marenghi, da 21 bd 2:21/55 giatano del L7E TAN 7414 pava di politica , ed è probabile. che 





1010: 











iessumo se no dcemperà ancora per un 





















Mercato delle Uve, "PAGI una capra Fiesso, NW = So di It È Tor, (PMO di giorni, Auché ala terminata la || 22 Dirwtone-Gerent: A; Bertoldo, 
| anale. — Mereto 92 tte [STI Medit al8 00 noi co] Cra di Commercio dd Ati di Toi | iouidaziono di Parigi, a mono 

a 0 Media La droni e 1 Reali: ginaato 1876 2359 2255) BORSA DI COMMERCIO, [non arrivi dal tontro della guorra [Condizione colore dallo Sete in Torino 
| ti (Bolletino Ufficiale) ‘qualche notizia molto grave. 







col sistema privilegiato Solei-Tricero 
‘di M Ponsone (Via Oapedaie, 14); 
Bollettino dui 90 settembre! 1876, 





n pl 25 sotembre; 
ricreato sempre calmo) cd in. tendeve 
toto lavoranele a riale, 5) 


1° ottobre 1875 — Fondi pubblici. 
Consolidato 5010. ©. del m, in cont, 


Eeco i prezzi dei valor 
Ax, Bate Nas. 1990 a 1985, 









0) quelle È 
renne. buone prineipaimente 






































| Ol ii al ridacono a qualche eita | arono colocate a pas presi: Media d'ufficio 77/90. ‘Ar. Banca di Torino 765 n.766: |@urilta gelte sets — com = 
| i Viatia(ii SOLIGOR n TO mele arno PIT Hand Toce a a I Resi ga 
ne Ign a 27 Meidiooli IssTei "o gg [Bhata ro Dei Banco So, 84, ° i e 

| ASI i Barga 9024 28,1 tai di Brasato, MOL 10 2) 020 9 (Ce (cat. Fond: 5. olo. 0. a. ms ia l| Ax: Tabacchi 502 a 804. angle iS 
TOR 219 — a240 462/p: 31 8bre. Az: Banca Italo-Svizzera 215; RON ET TT 

| chi Mona Smile a Te. 80 1 100 Chl dle fit) 38852 914508 per 0]0 ide 108.90 18 88) Sconto sila Banca Naz/5/010. Obbl. Vitt. Em, 238 119. DIS LI e 





Da vendere in Pallanza (.t463nr 
Presso i Fratelli ERBA fu Pietro 


Imi CAVALLI da sella © tiro: 
Duo Ungheresi, due Inglesi, uno Prusslano, uno Sardo. 
Due Vetture, un Panlor, un Breack © Finimonti. 


SOUOLA SPEOTALE DI COMMERCIO 


Anno XXVI — Torino, via Roma, 20 





Î ASSOCIAZIONE BACOLOBIGA — 


della Ditta G. BOLMIDA di Jokohama 















Questo Istituto è il primo che sia stato fondato fn Italia (nol 1840) 
coll'appoggio Governativo ; Mauriziano , Provinciale”, Municipale 
La Vocela |s0Gondo_il sistema degli Istituti della Srizzera e della Germania, 





Sottoscrizione psr l'acquisto Gartoni Semo Bachi 
originari Giapponesi annuali verdi (© bianchi a 
richiesta). 















| Sbcmpaguis Goltninna di Moro: | Ml Pruî, Cor, GIOV. GIUSEPPE GARNIER, È dietò 
Lin rappresenterà: da N’ ‘suo fondatore, antico allievo della| Anticipazione Lire TRE per Cartone, ® 
| | CINI svi, pe SI Sapere di Comici Li Parigi. pro i 26 Ottolne prati È L'Opera Pia Barolo 
media n Fatti, lîl Corso è di 9 mesi. — L'Istituto ha l'appoggio morale dei primi 1} saldo a consegna. 


Banchieri, Negoziazii, Industriali, i di cul figli sono atati allevi] 


Balbo (ore | ‘Torino, Corso Principe Amedeo, 5, 0 via San Secondo |f aprirà il 1° novembre prossimo in Barolo, presso Alba, na 
'Botpegeta della Scuole, TM 





Cheraaso rappreseatarà: 


La volonti, commedia in 3 att. 


Romani (re 8 119) — La Comica 
Com Gi 5 lì Milone 





{Sono vendibili N. 4 grosse piante di rovere 








presso il Rappresentante A, MANCIO, ove trovasi pure 
un deposito di Oggetti Giapponesi , consistente in grandi 









Collegio con corso triennale di Scuola Tecnica ed una Classo 
Elementare Superloro preparatoria. 
Si ricevono 35 alunni con pagamento di pensione a L, 4@ 


| Yaai Porcellana, Bronzi è Lacche a presi convenienti. 











È 7 monsili. 
| “e Ferrero repprosenteri marcato nel bosco detto Dei Morti, in territorio di Murello " 
| Fm avi an mes ci mat, ope-| (saluzzo), I Capitoli sono visibili in Polonghera presso il Le domande si debbono dirigere all'Opera. Pia. Barolo, 


in Torino, via Orfane, N. 7: 


San Martiniano (ore 7/12) — |BE: Michele Antonio Roasenda, ed in Torino: presso .il ‘TX "90 attimatira 1875; 


Quest mei cale ‘marionette al| Segretario del proprietario in via dell'Ospedale, N. 19. 
TA de in 80 riorni 
| Sommetistello io 5 at e 29! Chi volesse acquistare N. 32 piante di rovere 
{out dopo atto 3° l'intermezto |state atterrate da uragano nel tenimento La Carolina, in 
| penti — Una festa in Malesia, territorio di Caluso, è invitato a dirigersi ivi al signor] 


Giuseppe Oderda. 952 
| CONVITTO, CANDELLERO 





Motori Atmosferici 
A GAZ 1982. 
LANGEN & WOLF - Vienna 


premiati con medaglia d'oro net 1807 
@ Parigi, nel 1869 a Wittenberg, 
1872 a Moscovig, 1873 a Vienna, 





Per l'Amministrazione 
Avv. Lmigi Turbiglio, Sogretario. 











Orologieria di Precisione 


Regolatori a pendolo compensato, Oronometri ,, Re- 





I) ° Torino, via Saluzzo, * esi Mora or ria a periere [Il momtotra u secondi indipendenti, a ripetizi 2 
| Ain ax Malattie Segrete ea ee 


‘Gel sistag Dia sone FULCHERIS GIUSEPPE, via Po, N. 20, 806 
I ricomincia la preparazione |f 


| ‘agli fetituti Militari. 04 


| L'Istituto ROSSI 


| ricove Convittori 
| dell'età dn 6 ni 12 muni.|f| NZ. Ogni boccetta devo essere munita della firma Taricco. 
| Tn TORINO via Mercanti, a 
N. 13, ed In RIVOLI. 566 — 


tività coo ampia! soddisfazione, come da 
‘analoghi attentati cho ci vennero rilasciati, 
forza di 2 cavalli ia 10 ore 1;2/di ‘continuo 
javoro noa cousama oltre a L. 2 di az, Sriluppano stanti 
ivato tutta la loro foram senza bisogno di riscaldamento.. Ni 
Fichiedono l'impiego di alcun macobioleta, Oocupano pochissimo 
Spazio è possono essere collocati ‘non Fecando disturbo 
‘alcuno e hab essendori pericolo di sorta sia d'esplosione' cho di 
incendio. 


Rappresentanti A: Rrmchi © ©., via San Massimo, 
N;40, Torino. 


Jodiscono Gratis 1 prospetti con disegni 
| ‘o prezzi correnti. 


Liquidazione volontaria definitiva 


Colla Infezione Cottim si guarisce in 2 0 4 gioni | 
gli coli recenti 01 cronici anche 1 più ribelli, senza, danno 
alcuno 6 senza rimedi interni. — Prezzo L: 

Farmacia Tarleoo, Pizza S. Carlo, Torino. 

Deposito Farmacia Cemtrale, via Roma. 

















Telegrammi Particolari Commerciali 





GAZZETTA PIRMONTESE 


Tavolette Camomilla 43% 

















il PER CESSAZIONE DI COMMERCIO Ellie nr 
castiva digestioni, nel crampi di storno, ad il miglior antirparmodico = ‘pol rimei'da Sbro » 6I— Gi— 

via Do, N87 linate Bi GIORDANO, farmacista dlle Cast di 8: A: | pa impa Guolo nm 3 0 

| Letti, Sofà, Sedie, Serrature di sicurezza, Stufe, Prov i neansla contrai ia GU80.» armecia Ravera 5 O RI IO 

î Caloriferi, Molle, Palette, Alari, oggetti di Chincaglie, "ie pe grz i fina destre stria _ ol 7 Ditta collo 50) a 180 MAO 
Ferramenta, ecc., a prezzi ridotti. TASSE SI SSR A) 


[Gotemi — Vendita generali Batie 10000, di onì per la 
spoonlazione 2000, e. per ls consamazione 8000; 
Marcato calmo — Compratori riservati. 


7 Strettoi da uve 
Si fanno partite a blocco con sconto. di quattro diverse costruzioni 
885 Importazione della gioranta 3000, 


| da L. 200, 300, 600 e 800 NILE BO nefinibre (sora) 


sogieT A BACOLOGICA TORINESE dal Falegname ©. BORGNA, va Doragoss, N 28 [oocent — vena uu 10 


‘Mercato debole — Prezzi in ribusso — Buoca ricerca regolare 
ANNO SESTO D'ESERCIZIO 


dente a migliori domande, 
TI Mandatario Caslmiro FERRERI importarà dal Gicppono, per conto, dei sottoscrittori 


MINIERE. CARBONIFERE DI NUCETTO|®"I"* > Teo 
Cartoni Seme Bachi annuali verdi (Rich 


Mi 
"SORDORTE DALIA DETTA " = — Santosnon lavati da Fr. 102 — a 114 50 a 117 50 
PER L'ALLEVAMENTO 1870 


= — Rionon lavati. . . Fr.108— 
FEDERICO REBESSI E ©. n — Puerto non scelto a cons, Fr; 18} — 
La Ditta suldetta può consegnare a L. 26 la tonnellata al re O mene pe 
È n ragone a Cra (linca Sayona-Bre-Torino) il suo combustibile |Nrmmomti — Importazione 200, 
e i crolli 
Per Cartoni, numero fisso l'aica anticipazione, è di L- per cadano, 

Le sottoscrizioni si ricevono in TORINO alle Sede dolla Società, via Nizza, 17, 

in BOVES alla Sucomrsmle e prosso —locaricati. 





























































pie Mernito salmo — Compratri riservati 
Dirigoro lo domando alla Ditta suddetta in Torino, | rey queto presto i itasda per 159 cho; tla perduta. 


via Alfieri, rium. 20. 
108) Torino, Tip, O, Favale 6 Comp 





















